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R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte

Il Presidente

ha pronunciato il presente

DECRETO

sulla richiesta di decreto cautelare ante causam, proposta da: 

Co.ge.fa. S.p.a., in persona del legale rappresentante pro-tempore, rappresentata e

difesa dall'avvocato Carlo Merani, con domicilio digitale come da PEC da Registri

di Giustizia; 

contro

Ministero dell’Interno - Prefettura di Torino Utg, non costituiti in giudizio; 

per l'annullamento

provvedimento del Prefetto di Torino in data 15 ottobre 2024, Fasc. n.4087/2015

Area I bis – Ant., Prot. Interno N.0192690, inviato tramite pec con nota di

trasmissione, datata 15 ottobre 2024, prot. uscita n. 0192699 da intendersi come

notifica ai sensi dell’art. 92, comma 2-ter, lett. b) D. lgs. n. 159/2011, avente ad

oggetto l’adozione nei confronti dell’operatore economico di un provvedimento

antimafia interdittivo; - nonché ogni atto presupposto (ivi compresi, occorrendo, gli

esiti delle attività istruttorie compiute anche dal Gruppo Provinciale Interforze, non

noti, nonché il verbale della riunione del Gruppo Interforze del 25 luglio 2024 reso
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noto per estratto, richiamati nel provvedimento) connesso e conseguente anche non

noto alla ricorrente;

Vista l'istanza di misure cautelari monocratiche proposta dal ricorrente, ai sensi

dell'art. 61 cod. proc. amm.;

Visto che il provvedimento prefettizio impugnato riguarda principalmente fatti

estremamente risalenti nel tempo e talvolta nei decenni, interessando anche persone

decedute oltre quindici anni addietro oppure soggetti in stretta parentela e che

dunque si può al momento solo immaginare un coinvolgimento indiretto degli

attuali amministratori della ricorrente, fatti che negli anni passati non hanno dato

luogo a misure interdittive;

Visto che la ditta interessata segue molteplici cantieri di rilevanza nazionale e

concernente i maggiori collegamenti stradali con la Francia, vie principali di

transito per le esportazioni italiane oggigiorno di assoluto rilievo visto il perdurare

delle interruzioni ferroviarie in territorio francese;

Considerata l’opportunità dell’accoglimento dell’istanza in esame in connessione

alla garanzia della momentanea continuazione delle opere e dei rapporti di lavoro

dell’alto numero delle maestranze impiegate e che per quanto rilevato appare

preminente l’interesse pubblico al mantenimento delle attività della ricorrente

almeno sino alla proposizione di un ricorso e di un suo esame collegiale;

P.Q.M.

- accoglie l'istanza e fissa il termine perentorio di giorni cinque, per la notificazione

del presente decreto, a cura del ricorrente, alle altre parti. Il presente decreto sarà

eseguito dall'Amministrazione ed è depositato presso la Segreteria del Tribunale

che provvederà a darne comunicazione alle parti.

Ritenuto che sussistano i presupposti di cui all'articolo 52, commi 1 e 2, del decreto

legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (e degli articoli 5 e 6 del Regolamento (UE)

2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016), a tutela dei
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diritti o della dignità della parte interessata, manda alla Segreteria di procedere

all'oscuramento delle generalità.

Così deciso in Torino il giorno 21 ottobre 2024.

 Il Presidente
 Raffaele Prosperi

IL SEGRETARIO

In caso di diffusione omettere le generalità e gli altri dati identificativi dei soggetti interessati nei termini
indicati.
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